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DEI mm^ DELLA PATI^IA 

Ogni volta obe l'Italia attraversa 
gualche' momento dif(l(sile, il Vatioano, 
col tnezziŜ  dei suoi org>ni, si auaglia 
contro li Paese con uua trncbtaijzd, e, 
diciamo, con una malafede, ubo trovano 
riscontro, aotaoto nei {{iornali p.ù ita-
lofùbi déila SdDua, 

Ciegg'iie qua sotto ohe cotia stampa 
i'Ossei valore Romano, organo nffiulfile 
delU Sdota Sede, disoiirreiido degli o-
die'rni pericoli ohe corre la pace,e,aropea: 

< Crediamo di poter liire ai iiostri i' 
taliaaissimi che Bohe|rzana (?), sopra la 
Francia e la Russia, cbe a questo monaco 
VI ba e VI può essere qnalchj altra 
0098 d,i più forte e temibile, ud egual­
mente forte e temibile quanto la Tri­
plice Alleanza. Non è più l'epoua di 
certe sognate incrollabiliià e di certe 
sognate intangibiiiti. » 

Il giornale, papista, come si vede, î, 
compiace dei nuvoloui obe attraversano 
l'orizzonte politico, non dissimula le sue 
simpatie per l'atleaujsa del berretto fri­
gio collo knnt, ai presunti danni del­
l'Italia, e lascia cniaramenie trapelare 
ohe il Vaticano, in o^so di guerra, siti 
dcóisO a tirar fu iri e mette|:e in gioco 
qólella • qualche altra cosa di piiì forte 
e'di più temibile, od egualmente forte 
e temibile quanto la Triplice»,che sa' 
l'ebbe, senza alcun dubbio, nella mente 
àB\i'Osservatore, l'autorità morale o re­
ligiosa del pontefice, per vplgerla di' 
ritto ouritru • oeite sognate incrollabi-
lità • e « certe sognate intangib l itào, 
che è quanto dire contro l'annessione 
di Koina all'uniti itulianr, affermata 
da Re Umberti) oouquista inìangibite. 

Tutto ciO che può rendere la patria 
avv.ilita.1 e-disonorata — tutto oiò ohe, 
sii puri ipoteticamente, 'può ridurre 
nuovamente l'Italia in pillole, pei cle­
ricali è una gioia, ùnafesta, una gloria. 

E non binilo uemmono la verecondia 
di tener chiusi in, petto certi intendi' 
menti parrióidi, Li spiattellauo tali e 
quali — e gridano alto, che in caso di 
bisogno — a rlcostiuire la baracca del 
teiuporule — se non basterabno i oin-, 
noni e la baionette della Duplice, il 
papa vi aggiungerà del suo quel 
< qualche cosa » che ancora gli, r,esta di 
forte e di temibile; l'autorità religiosa. 

Ma, lasciamoli dire: conifo l'Italia u-
nita è ^orte — fcirte sopratutto del­
l'amore de'euoi figli — tioii p;revarranno 
le porte dell' inferno nel quale i cleri­
cali la voire(ibero ricaooiare. 

APPENDICE DEL FRIULI 

LUIGI DE PAOLI 

Il mio modesto articolo, annuncia la 
festa.gentile e solenne che si farà do­
menica a Oonegliano, in onore di G-iam-
bi^ttista Cima; solleva la tenda che co­
pre il ricordo monumentale di<Lmgi De.-
Paoli, tenda ohe non sarà strappata che 
domani. 

Ogni volta che il pensiero mi ai è 
rivolto a contemplare un'opera d'arte,' 
ed a fissarla, coli'impressiono della forza 
vieiva'e del cuore, solla carta, ho rab­
brividito. 

Il tempia dell'arte,d'arte, cli«i,tifIta 
una cosa, è immenso. Infinita come l'u-
niverso. Per, questo, l'idea di lambirne 
la s'óglia, di varcarla, ()i gettare lo 
sguardo dentro, dove tutto è infinito, 
tutto à D 0, mi mette anche,oggi nel­
l'anima un timore religioso. 

L'artista, quando si sente tale, si 
considera quasi un profanatore del teiu-
pio, Niun altro come lui, sente la glo­
riosa umiliaiiiane dioaiizì l'arte gran­
dissima, altlsaima, universale. Il bello 
sublime, (.ntusiasmandolo, lo atterra. 
Non è un paradosso. Fra le ammi|:azioni 
profonde, o'è quella che fa imbiancare 
le labbra, e mancare le forze. E' una 
manifestazione d'un oentimBnto interno, 
d'una commozione, nient'altro, 

Dicevo dunque ohe l'artista trema, 
uvvioinandosi al tempio, per quanio 
senta bruùiarsl il cuore dal fuoco sacro, 
8 malKaiBi il pensiero' CIA avviene per 
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La Tipografia Elvetica di Capolago 
Domani, 17 settembre, s'inaugura a 

Capolago una lapide oommomorat-vadi 
quella Tipografia Elvetica, che tu cosi 
benemerita del Risorgimento italiano 
e l'editore Eobeoohi L-ivino publica per 
la occasione una hotizia che non deve 
passare Inosservata, né da chi ricorda 
uè da chi ignora: quelli hanno di che 
compiactirseoe; questi, da imparare. 

La proposta del ricordo era stata 
fatta già da qualche sono dal prof.' !S. 
N. Lsgnuzzi deirtlniversità di Padova ; 
ora venne ripresa dai fratelli profesuori 
Ernesto e Fausto Baragiola, direttirl 
dell'Istituto interoazionals di Hiva San 
Vitale, 

HelU ricorrenza dell'ultima festa 
dello Statuto italiano essi proposero 
alla Società «Figli d'Italia > di Men-
dri^io, di coatituii'sa til uopo un Comi-
t'tto, il quale infatti veone subito for­
mato nelle persone degli stessi direttori 
Baragiola, dei prof. Benedetta B.4ua-
glia, di Plinio Rossi presidente di detta 
Società'• Figli d'Italia 7 di Mendrisio, 
di Ignazio 'Alberti di Capolago, del 
prof. Giorgia Miramotti è maestro Guido 
Sala di R va San Vitale, di Carlo Mi.-, 
roldi e Giuseppe Barone di, Chiasso. 

La tipografia Elvetica di, Cnpólago 
venne fiindata nel 1830 da una Sucietà 
compa.ita dei signori Tommaso Frin-
zoni ,e ing, G. B. Piota di Locamo, Vin­
cenzo'Bor^a Mazzetti di Milano, inge­
gnere Gaetinii Bagniti e avv. Cirio 
Modesta Massa di Kovio, G. B. Garovi 
0 dott. Alberta Lamoni di Bissone e Tubi. 

Questa tipografia publicò una sene 
d'opere storiche :italiane e straniere for­
manti' la bolla < Collana degli storici 
d'Italia a e l'altra della « Stona di 
tuttO'le nazioni», questa in continua­
zione A quella publioata dal ben ' 'noto 
editore N. Bettoni di Milano; e in gran 
parte riprodusse edizioni estere. Stampò 
poi la storia del Colletta, della quale 
alleva acquistata insieme al manoscritto 
la proprietà: ristampò le opere del Pel­
lico, del Manzoni, dal Pagano, dell'Al­
fieri, tutto quanto infiuo di buono si 
pubblicava in Italia, non «sisteudo.in 
allora proprietà letteraria. 

La vita di questa ^pografia si può 
dividere in due epoche: dalla sua fon-
daz'one (1830)' al 1842 e dal 1842 alla 
chiusura (18S3). 

* 
Ecco ora come l'ing. Repetti'divenne 

tutte le arti, dalla poesia, alla pintura,-
dalla musica allu scollura. 

E, fatto strano e degno di oonside-
razitine profonda, in q|ieste ed altro an­
cora, l'anima sente ùi^ferectemenie, e 
con diver.?» gradazioni di forza, l'im­
pressione suBoitati da un lavoro d'arto, 
L intelletto ondeggia subito colla,-poe-
sia, appena che la mente vi si tuffa 
dentro, come una navicella appena' ca­
lata nelle acque d'un lago; l'intolletta 
si colora nella prosa, e segue parala per 
parola, fremiti per fremito, il pensiero 
dello scrittore, come uu un libro aperto. 

In un'opera letteraria, poema o ro­
manzo, dramma o ballata, l'imprî aaioue 
è più lenta a venire. Spunta, cresce, 
riempie, entusiasma, ma a gradi, 
soaldandosi a poco a poco, come un 
ferro nelle bragie, e facendo presentire 
la eccelsa impiessione, finale e decisiva. 
Cosi anche nella pittura, e nella mu-
sic8. Perchè nella pittura quasi sempre 
vi sono gli acoessorì: o uno sfonda ili 
paesaggio, o una lingua di mare, a un 
monte, od no gruppo di case: l'occhio 
può riposare qua e là e sentire grada­
tamente, 

Nella musica il tempo per l'impres­
sione, è più largo, ppò durare un'ora 
0 quindici , minuti, — la note hanno 
O'iinpo di toccar l'anima, di esaltarla, 
di fir scorrere vibrazioni nelle fibre, 
di infiammare il sangue nelle vene, e di 
scuotere tutta la persona. 

Nella acoltara no. 
L'opera è là, rigida, immobile, com­

piuta. Può essere gruppo a pietra;.fu­
neraria, larga oome una mano o ooioe 
una parete, noi la guardiamo, e l'im­
pressione prima è, direi quasi, iulminea. 

Piace 0. no — ma subito. 
Non è uepessario il lento riscalda-

mento del onore e della mente, coma 
per la mugica, e più ancora .per la 
poesia)—.viene colpito l'occhio, il cor 
vello, l'anima ad un tempo, con una 

solo ed unico proprietario della storica 
Tipografia. Nel giorno di S. Alessandro 
del 1842 (26 agosto) si trovava egli a 
Capolago, allorquando gli si presentò 
L. Oottesio con parecchi altri, e tra 
essi il dott. Gio. Rezzonico, il conte 
Ottavio Tasca, l'avv. Carlo Battaglinl 
di Lugano, Angelo Broiferio, BeroHet, 
Giu.'ìeppe Giusti, Dogo Piaciutiti, tutti 
venuti da lui por festeggiare l'onomn' 
stioo del buon Repelli. Sul finirò del 
frateroo simposio il Dottesio esclama: 
«Sette poeti a tavola! Tu Alessandro, 
dovresti fsirteue editore». « E perchè 
nj? nsposei egli; ìc'Capolago esiste già 
una tipografia I t, ; 

Queste parole lanciate a caso furono 
raccolte subito dagli amici. Bisognava 
disinteressare i proprietari: le relativa 
pratiche riuscirono cosi spedite, ohe un 
mese dopo il Repetti era già proprie­
tario esclusivo della Tipografia di Ca­
polago, la quale fu la produttrice "per 
tanti anni di tutte le opere tendenti 
al trionfo della libertà ed i principali 
patrioti cooperarono u questa sintissima 
impresa. 

Celi'ing. A,'. Repetti, di Como, resi­
dente a Capniagn, la Tipografia drebb,a 
continuamente in attività e rinomanza. 
Egli, col concorso del suo intimo amico 
DotlesiQ, da Capolago introdnceva in 
Como i suoi libri e tutti quegli scritti 
e giornali, il cui intento era di susci­
tare e tener desto il gran pensiero del 
risorgimento tiazioiiale, che ottenevano 
una immensa diSasio.ne. 

Le prime publicaziani fatte dal Re-
petii nella Tipografia Elvotica furono le' 
poesie del Berchet, di G. Giusti, del Pia­
centini, R'zzonico, TaSoa, ecc : egli 
ebbe subito dall'editore G. Bomba di 

-Torino l'indarico di'.stampare la Storia 
del consolalo e deWImpero di Adolfo 
Thiers, di cui il Pomba stesso aveva 
acquistato il diritta di traduzione in i-
talmno. 

Vennero quindi stampati Oli ullimi 
nasi di Romagna del D'Azeglio, Le . 
Speranze d'Italia del Balbo, la seconda ! 
etlizione dell'/lsserfw di Firenze del I 
Guerrazzi colla dedica a G. Mazzini, la | 
Storia dei Papi di .A. Biauohi, la Sia- j 
ria d'Italia del Martini, le Poesie del 
Revere, eco. 

Ma stampare buoni libri non era tutto. 
Scopo di questo lavora era di difloudere 
tali pubblicazioni nel Lombardo-Veneto, 

percossa emoiionanle , e che dà un'e 
brezza improvvisa. E non è necessario 
essere scultori, o poeti, o pittori, per 
sentire cosi — ma semplicemente ar. 
tisti — artisti dBll!anima e della pas­
sione. 

Tutto questo ingarbugliato esordio 
0 preambolo l'ho fatto per dire che 
l'impressione provata dinanzi il lavora 
di Luigi de Paoli per Cima da Cone-
gliano, m'ha oolpita intensamente, e 
con tale rapidità, da non lasciarmi 
tempo a pensare, se il lavoro in realtà 
era bello, come idea e come esecuzione. 

Il lavori) di L i g i de Paoli, una dei 
pochi giovani artisti ohe possa'stare 
nella schiera degli alti e vecchi maestri 
italiani, è d'una semplicità larga, piana 
grave, e ,nello stesso tempo, gentile. Non 
è un busto né un monumento, perchè 
di Giambittista Cima non si couser-
vano ritratti ; né allegorie b zzarre, nò 
Italie che piangano, o donna formose 
che ai torcono le braccia in atto dispe­
rato. 

& nu ricordo monumentale: qualche 
cosa che somiglia ad una parta, a una 
pietra, a una pagina: un ricordo mo­
numentale. 

E alto due metri, e farse più, nel 
mezzo v'è un'epigrafe dell'avvocato A-
liprandi di Conegliano, leggiadro e gen­
tile pasta, un'epigrafe, questa: 

A OIAMBATTISTA CIMA — So­
lenni onorarne tributando — La cillà 
nativa — Da lui — Nelle opere che 
il mondo ammira — Ricordala con 
cuore di figlio — Lieta e superba — 
Pose — XVIIsettembre iiDCCCXCIlI. 

L'ep'grafe è jucornioiata da uu la­
vora a bassorilievo, due anfore anelle, 
da cui partiono delle rame e delle foglie 
e vanno torno torno: agli angoli quattro 
rosoni; ,un ricamo d'oro sopra un fondo | 
di jpeluezo candidissimo. Pare che. lo I 
scultore abbia lavorato con una punta I 

nei Piemonte, nei Duciti e nel re^to 
d'llali.1 j que.'itR fa li parte p ù d'ffi-
cile dell'impresa. 

* 
* * 

Quasi ogni sera a Cirnobbio, nella 
palazzina della Regina d'Inghilterra, 
ora tacente parte della Villa d'Eito, in 
uu padiglione riservato e che era stato 
trasformata in una vera saia d'armi, 
dove ucn liiancava neppure il tiro a 
bersaglia con pistola di precisione ' ed 
anche colla carabina federale, si adu­
navano molti patrioti comaschi, fra i 
qu'ili il conto Luigi Gira, l'avv. Gio­
vanni Bruni, lo Stefanini meccanico, 
don Giovanni Rezzonieo, un conte Porro 
Lambertengbl, Parti figlio del podestà 
di Como nel 1846-48, il ra'g.Gino Daelli, 
Giosuè Terr.ineo, .Carlo Ostinelli, il 
rag, F. Blanch', l'ab. Brambilla, il conte 
Pollini di Mendrisio che' fu poi diret­
tore dell'orchestra della Scàia. 

Intervenivano pura paî ecohie signora 
e signorino: fra tutte splendeva'la bel­
lezza della signora Bonizzoni:'(l'iJja3^ré 
donna vive ancora oggidì quasi ottua­
genaria);'essa per la stinta causa ita­
liana spese gran parte della ina fortuna, 
subendo anche il carcere e oi>)v('iU'' P r̂-
secuziotii senza piegare mai l'animafiera. 

Alla villa Pizzo risiedeva l'arciduca 
Ranieri, e accanto a Ini si cospirava 
per l'Italia. I contrabbandieri (vulgo. 
Spalloni) guidali dal Dottesio scende' 
vano dal Siibioo o dalla Valle d'In-
telvi colle loro pesanti bricolle ripiene 
di libri stampati a'Gjpolago e le por­
tavano alla villa della'Regina d'Inghil­
terra : la signore, te signorine ed i si­
gnori ne nascondevano quanti potevano 
sotto le vesti e nella tasca,; così a mi­
gliaia le vietate copie spargevausi per' 
ogni parte dnlla penisola. Tenevanseue 
depositi in Milano alla Mezza Lingua 
e alla Nooe, in Val di Ledro dal Pe-
dretii, olio Spluga all'albergo della Po­
sta, a Samaden all'albergo della Ber' 
nina ed a Pasohiavo. 

Di questi punti i libri venivano dì-
retti pel lago di Garda a Mantova, a 
Verona, a Venezia: quelli destinati al 
Piemonte prendevano la via di Locar^io 
e di Diinudnssula, dà dove lediligeìi'ze 
postali li reo ivano a Novara, a Ge-
nov», a Torino; .óppqre per mezzo del-
l'am 00 Poozonc,' capitano dei battelli a 
vapore sul Ligo Maggiore, venivano 
sbarcdtì ad Arooa ed ivi depositati nel 
palazzo Borrnmeo, d'onde sì Inviavano 
nei'paesi'0 rcostanti. L'ex preiicali^re 
Stanislao Boiiamici, ch>i dirigeva la 
succursale di Capolago sita a Losanna 
SI incaricava di far entrare in Piomòqte 

quei libri per la .strada di Snsa. Le 
cas-e Viaggiavano con ' tinto 'di bollo 
dell' 1, li. ' Commissariato, 

* I l 

Sooppiò la rivoluziona de! 1848; Il 
Repetti, il Dottesio, il Bianòhi, lo Ste­
fanini e molti altri soeiiera con 800 
valorosi diiliCanton Tioiaoj sr installa­
rono alla villa dell'Olmo, presso 'Oomo, 
concussa dal marchese'Giorgio Raimondi. 

V'erano fra gli altri il J^nerale Geii-
tilini, il Frapolli, tré fratelli Sioppani 
di Ponte Tresa, i due Velli di Ligor-
nettu, il Piacentini, i due Iklatìi di 
Chiasso e trenta operai della ^i^ografia 
di Capolago. ' " '' 

Sgombrato il nemico de Comò, la co­
lonna comasco ticinese," eletto' a propria 
capitano lo Stappani, a tenente il'Pia­
centini, e il'Fontana a portaSbandiera, 
se ne venne a Milano, mentre' a'̂ Còtaio 
rimanevano anima del moto rivolbzlo-
nario il Potestà Perti col tìglio, io Saa-
lini, Ferlasoa, Casati e RezzoQiiib; ' il 
Dottesio invece cai Vela'e il' generale 
Geutilini, divenuto soldato semjtiiiéii, 
per<iprbpria elezione, eia., seguitaTanóI 
la colonna. 

Dopo la soonfitta di Sommao^mpa-
gna,' Il Repet^i, il Gantilini ed sottri si 
rifugiarono a Capolago oife ripreéero Is 
publioàeioni di qunlla ormai famosa ti­
pografia.''Carlo Cattaneo, Enrico Cer. 
nuschi, Allemandi,AusoAioFranchi,Giu­
seppe Ferhati, F. 'De Boni, L. Fra|[idlli, 
M inro Macchi, F, Dall'Ongaro, Giuseppe 
Rovani, J îiiolò Tomaseo. G, La Fafltis, 
V. Gioberti, G. Da Vaodhi, G. M.>z-
zini, il Cantarmi, il Montecohi, il La 
Cecilia, lo Zimbacoari, il Rusconi, (laa-
rizio Quadrio, Carlo Ardami;'Cariò Pi-
sacana, Pietro Sterbloi, S, Audreini, 
Gustavo Modena, Armellini e mol'ti'^l-
tri, tutti rifugiati a'Capolago'ed otpl-
tati nella tipografia Elvetica, aorivii-
vano libri. 

Da lontano, Frincesco Oriapi, 'Dmiele 
Manin, F. D. Guerrazzi, Farini e molti 
altri imandavado i loro scritti, fra i 
quali rimasoro celebri. Le Carle segreU 
delta Polisia austriaca in Italia (1844-
48) pubblicate per cura dì Daniele Manin, 
ì Documenti della terra ganta' '(1S48-
49, volumi 38), fra i quali ^li .scritti 
di G. Del Vecchio, Rovani, Dall'Oogàro, 
La Farina, Rusconi, l'HuHatetter e'Wil' 
lisan, oltre alle òpere'di Giuseppe Fer­
rari, e L'Italia dei popolo di G.'Jffaĵ zijji, 
quest'ultima però edita dallti siiQciirsilh 
dì Losanna. 

Dottesio, Geotilini e Repetti erano a 
Roma quando vi si proolaniò la repu-
blica: essi presero parde a' tutte le 

d'ago,,tanto la perfezione è fine e leg: 
giadiei. 

Luigi de Paoli ha dimostrato, con 
questa cornice, d'essere anche poeta 
del pensiero. 

Sgli b 1 voluto presanlara un lavoro 
dilli' epoca iu cui visse precisamente 
Giambattista Cima (400) . Ha voluto 
presentare un lavoro che ricordasse lo 
stile dal tempo a del pittore^ inquintO' 
che tali imitazioni si trovano nelle opere 
lasoiate dall'artista. L'idea ò poetio'a, e 
nello stesso tempo è una manifestazione 
di simpatia devota al maestro ed alla 
città gentile e beila ohe gli fu madpe. 
Dopo li 400 si sfece e cadde il gn's't'i 
per simili lavori, e si può dire che il 
pensiero di Luigi de Paoli fu altamente 
luminoso. Per staccare quasi dal fondo 
il basso rilievo, de Paoli lo rese d'oro, 
e cosi lo sollevò, in una lucentezza di 
sole, facendo palpitare sul marmo una 
creazione di ricamo. 

A prima vista, avendo ingentilita la 
gidezza, la serietà dal marmo, il lavoro 
lungo e faticoso scomparisce in buona 
parte. E di primo acchito, pare una cor­
nice di squisita eleganzi, ma di somma 
facilità, 

È quell'apparente facilità, ohe, secondo 
Pietro Giordani, «ha tanto travagliato, 
e sembra scherzare; della quale gl'in;! 
gegui grossi ed imperiti non canoscono 
Il valore; e perciò prestamente se ne 
saziano.,. > 

Il ricordo manumeotaie po.<ia su dite 
mensola bianche dulie costole d'oro. SO' 
pra l'epigrafe o sopna la cornice c'è 
degli ornati, stila riuasoimento; sotto gli 
ornati un nastro ,|irt;istici);/sul, nastro, 
io stemma di Conegliano, una croce d'oro 
iu campo azzurro ; tutto di broit«o. 

Ai piedi della pietra, del ricordo eecjo 
e gravf, ohe pare urna ramî qa,..ai pie^i 
della pagina marmorea, ohfi pars,con­
tenga un'iscrizione greca u latina, ai 
piedi della vecchia scoKura del 400, della 

calma arte,riaorta e n|9ravigliata di ve­
dersi vivsi un sorriso allegro e ama-
gliante,. uno sprazzo di luca dell' atte 
moderna, una nota broi|zea,'che lotta e 
oootrastti, spleudidatqente. 

Vediamo la rama folta e superba 
dell'allora poetino, sulla rama lai sto­
rica tavolozza; passati alla tavolozza 
i pennelli ; eannodato insieme un naatro 
artistico, Qdme l'altro',! su cui s'uppoggia 
lo stemma di Conegliano ; tutto di bronzo, 

L'arte moderna ai ginnoohi dell'aU' 
tici, applaude e sorride, è un trionfo 
di bellezza, di passione e di igrazia, è 
uno sprazzo vivido di poesia adi luce. 

Si guarda e ci si innamora. 
Il pensiero che vi ai nasconde sotto 

è profondo., ,La gioyane .apte ^nifoya, è 
quasi in giuooohio, e s'ib'òii'ida' ai'clas­
sicismo dell'antica, come chi oonosca la 
gra'ndezila e là supèrinrità deirà'dèa, 

SI, l'ho detto: angbe vel pensiei;o. 
Luigi Dd Paoli Sj'e rivelato filp^pfo, 
pensatore e poeta, (^^alità del reato 
necessarie negli e);tisti. 

Tutto questo lavoro, ch'io 9)iiame,rei 
grande, non curando fatica e.-stanchezca, 
prèso dalla faljljre dell'arte, De Paoli 
Io fompl in soli, 22 giorni. Si stenta' a 
créderlo, tanto 'il tempo è in|8ero .e pic­
cino, coti^parato alla |pagliezza minuta 
dell'opera-

Di Luigi De Paoli ho.visto il ì^os-
zetljo in genso d'un al^fo lavorò armo-
nioip, ma non ne parl^r^, p r̂ ora. 

Il mio modesto e Sfeiioìopo artioqlo 
l'ho scritto per la ffista diidai^aoi,.jfi 
cuore di Giambattista Cima. Non j^r Iu 
scultore, ne per l'arte, ni per D)e — 
solo per quijsto, sempliCfliQeqte e,d,npi-
oumenie per Jlltesto. 

la Mttembca I 

Umbertina di OAanterff. 



IL FRIULI 
gloriosa vioéttda di quel perìodo storico 
ed al fatto di Villa Pamphili. Poi Be-
petti e Dotteaio Seguitouo Qanbaidi 
nella ritirata su KHvenoa e raggiun­
sero .yeaezia, da dove, dopo molti stenti, 
al ritrovarono ancora a Oapolago e rioo-
minaiaroDO la lotta col mezzo disile'pn-
b'IéHzioni, atanipauflo il ao t a imo Ar-
Oh'vio tr;ienmle'd$U^ case [d'Italici ie\ 
1848 49, al quale collaborarono, comu­
nicando importanti ({ooameuti, Ó-, Gat-
tanon. Cesare Correa ti F . Orispl, Farmi, 
D, Manin e molti altri dui già mento­
vati. 

• 
' ut n ' 

1 Si giaoBo ,009i al giorno dell'Epifanìa 
del 1851, giorno fatale, perchè,fu quello 
dell'arresto del Dotteaio, principale ed 
atiivis9Ìm7 nollaboratore in tutta quella 
gestione..Egli;in qna delle eue audaci 
peregrinazioni, cadde nelle mani del ne-
mioc alla frontiera di Maslianico: fn 
tradotto nelle carceri,di Como, poi a 
'M!«n|;ova, incji aiyeoeziaj fU'anche af-
teaiato il,libraio,y. Maisner di .Venezia, 
.oomo,agentB.,dellji Tipografia. Il Gommo-
rei,tij'di Milano,'fonditore ,di caratteri, e 
Piif'tru iGuaoetti, negoziante'di'formag-
gi(< a f erta, TwiDcse, aoouoati come de­
positari delle edizioni di Capolago,furono 
teo^ti per oltre due me^i nelle carceri 
del Castello >di Milano. . , 

Appena saputo,dell'iarresto del Oot-
tesioj li Eepetti venne a' Como, ove ai 
trovava la. sua, oorrìapondenza in casa 
della siguoCA.Bonizzoni; e durante tutta 
una; notte, la signor» ed il Repettì, la­
vorarono a',!listri]ggore lettere le".docu­
menti; poi il,,aepetti fuggi a Capolago 
appena in tempo,, inseguito dagli sbirri, 
e la Bonizzoni venne arrestata. Il Dot-: 
tesio fu condannato a morte e impiccato 
a Veoealft.rS,ottobre 1861, accusato di 
aver fatt.o opmmercio.ln Italia,dei libri 
della 3?ip()grafla Elvetica di, Oapolago, e 
di ^ss^re sta.to l'agente della Società 
Patria, fondata dallasuildetta Tipografia. 

Majaner fu pnre.ctindannato a morte 
come ooraplice, ma fiadetjlty gli oom-
miii6, 1̂ , pena in dieci anni di carcere 

Morto; ,11 pijl in,fatiO(ibi)e propagatore 
di?j libri .d^lia 3^|pografl«,Elvetica, do­
vette rassegnarsi essa pure alla morte, 
pefóW tutti ,i (Stoverni d'Italia, fattisi 
mìiggiormento oculati, incettavano do-
vunque^o sequestravano ^enza pietà qua-
lunquei,libro, 'ohe venisse da Capolago. 
Onde, aotiràjsi a, tante, persecuzioni, la 
Tipografia ponò il fondo delle sue edi-
zioui a Torino;,ove impianlù la Libreria 
Pfitcia, la qvtale, assai ' modestamente, 
continuò ancora per poqo tempo le tra­
dizioni dell'Elvetica, inoominoiando col 
pubblicare jl Monilore bibliografioo, 
rivista settimanale che,.vide la Inoe col 
5 .l"uglio 1851. 

Nel 1^53<vn'ultima perquisìtiooe fatta 
a U,apolago a pi9po9iiu di,un proclama, 
di M,azziui, obbligò il Eapetti a sospen­
dere tuUe, ,le ,8tie pubblicazioni, tanto-
piilci^B il sqo,p|ttrintonio, per la azienda 
tipografica, crasi esaurito; e così questa 
ai.cE.udev* per, aemp.e, ai 8 marzO'del 
ISSSj la LiiiraVia,.Patria di Torino, su-, 
biva .ben presto,l'iatessa ?orte, 

«In tal modo ebbe fine, scrive lo stesso 
Eepelti.'parlaiido dèlia Tipografia Elve­
tica di Capo|aga, y e s t a intrapresa sorta 
un giorno fra le ualdc espansioni giova­
nili e condotta a traverso mlllu difficolià, 
col concoiao di quanti io Italia avovano 
ingegno e cuore; questa intrapresa che 
negli anni triatiidella reazione trion­
fante, nelle albe benedette doi 'riscatto 
parlò al mondo dell'Italia, e la rivelò 
a eè atesaa culle opere dei suoi valenti». 

La atoriadella Tipografia Eivutica di 
Capolago -^ e la lettura del ano luogo 
cataloga lo dimostra — è, ai può dice la 
storia intellettuale dell'Italia d'allora. 

E ' dunque ben giosCiSoatu il r cordo 
ohe se ne erigerà domenica. E può riu­
scire di grande insegnnmento. 

LE INTENZIONI DELL'INGHILTERRA 

Un grave articolo delio «Standard» 
1.0 standard scrive: Il rìcisvimento 

del e fiotta russa a Tolone è un avveni-
mmeoto multo pii!L importante che la vi­
sita del Principe di Nipoli in AIsnz'ii. 

^e la Russia ottenesse una stazione 
navale nel Mediterraneo, non sarebbe 
da sorprenda, e se la Q-ermania rice-
vesae osp.talità nelle acquo italiane. La 
Germania dove considerare le intenzioni 
e gli scopi della Russia e della Erauoia. 

bti queste cerciuo di niiforzare Iji loro 
posizione, anche i componenti la tri­
plice alleanza rafionieiaiina la loro. La 
riunione delle flotte fraoaO'rnsss a TIJ-
loiie, è un fatto della massima impor­
tanza per l'Italia: è diretto tanto con­
tro l'Inghilterra come contro la ttipiioe 
alleanza. 

L'Iiuropa può eMere aionra che, se 
la Fi ancia e la Russia oltrepassassero 
il «empi,ce scambio delle cortesie nel 
Mediterraneo, le aue acque vedrebbero 
subito un an\nenta notevole nella forza 
navale britannica. 

L'> Standard soggiunge; L'Inghil­

terra assicurò U Germania ohe aumen­
terà la forza navale nel Mediterraneo, 
se la Franoia e la Ras-iia vi divenia-
aero' minacciose. 

IL VATICANO ENTRA COME TERZO 
negli aosordi tra la Riissia a la Francia 

Mandano da Roma, 14, «11.» Sera: 
Al Yatlcaco si sta studiando quaich i 

dimostrazione intesa ad affermare di 
fronte all'estero che la popolazione i-
taliana, e p ù specialmente la romana 
sta col pupa e pel papa. 

Questa dimostrazione la sì vorrebbe 
eflettuare al più presto pass,bile perchè 
si« come un'appecdice alle dimostra­
zioni francesi verso la flotta russa, 

In mancanza d'altro pretesto, si fé 
steggierà con gran pompa e rumorosa­
mente il 40° anniversar,o della nomina 
a cardinale del papa, ,data ohe cade — 
bomeiVi telegrafai già — il 19 dicembre. 

10 tutti, ì modi, è certo ohe il Vati­
cano coi voti parteciperà alle feste, di 
Tolone, e,non nasconde il proprio com­
piacimento, come non ^i fa alcun mi­
stero delle vedute del Vaticano per quel­
l'avvenimento in odio alla triplice al­
leanza. 

Invano divorai oarijinali e dotti pre­
lati rilevano ohe • questo procedere è 
nocivo agli interessi ' della chiesa; ma 
che importa agli intranaigaati, ohe cir-
couiìaoo il papa degli interessi reIig,oa. ? 
Per essi n|Oo vi è che il potere tempo­
rale. Ogni, altra qaestioae sparisce di 
fronte a questa. 

11 Vatioanò entra come terzo negli 
accordi tra la Erancia e la Russia. 

f..e lìiquadre europee 
nel Medlteraneo 

Da alcuni giornali italiani si va ora 
, facendo ipotesi circa le ragioni che pos­

sano aver determinata il Ministero della 
marina a non ordinare l'Immediato di­
sarmo della nostra Squadra, dopo ter­
minate le manovre, com^ ogni anno si 
suole. Per vero," tale fatto lungi d,il ri­
annodarsi ad avvenimenti pulitici è mo­
tivato invece coma bene osserva il 
Joownal de Genève, dalla oiroostanza 
ohe la aquadra inglese del mediteranoo, 
come già annuoziammii, verrà fra breve 
a visitare i nostri por(i meridionali, e 
quindi la squadra italiana dovendo farlo 
gli 0 ori di casa, deve rimanere in armi 
fino a quell'epoca. 

Del resto, aeoondo alcuni giornali 
tei3esohi, anche le squadre germanica 
ed austriaca visiterebbero fra breve i 
nostri porti. 

I Ed ecoo adunque, secondo quanto 
recano gii ultimi giornali, come sareb­
bero disposte le squadre navali delle 
grandi potenze il 12 ottobre, g,orno in 
CU! avrebbe luogo la dimostraziopa 
franco raasa a Tolone. , 

Bussia a Tolone 
Pranóia ' ad Ajacoio 

. Italia ' a Cagliari 
Germania a Genova 

I Austria-Ungheria ad Ancona 
Inghilterra ' a Taranto 

i Notiamo pelò che le notizia ufficiali 
si sono limitate fioora ad annunziare 
l'andata della squadra russa a Tolone 
e della squadra ingluse a Taranto, 

Cronache friulane. 
17 aettembre (1333). Parlamenta con­

vocato in Glemona'dil Patriaioa Pagano, 
nei qo'ile si oambiauo alcuni Consiglieri 
perchè eosputti di parzialità pel Conte 
di Q-orizia. 

X 
I Un pensiero al giorno. 
' Chi nega l'infiaenzA fisica del fluido 

magnutiuo, non ha ni.ii provato la ca­
rezza di una mano amata. 

' , X 
Cognizioni utili. 
Uno chs ha purdulo, in seguito ad un 

gran raffreddore, quasi complatauiente 
l'olfatto e il palato, vorrebbe conoscere 
i rimedi par riacquistare questi due 
sensi, 

Qli si risponde; 
Conviene stimolare l'attività dei nervi 

uliittivi e gustativi, con sternutatori, e 
odorando essenza milito forti, Anche I 
cibi dovranno eeaere .mollo sapidi e pe 
pati. Ove non riescano questi mezzi, 
(lanviciie ricorrere all' eccitazìaue me­
diante la cura elettrica locale. 

X 
La afiuge, Monoverbo. 

A 
NA 

Spiegazione del monoverbo precedente: 
QUINDICI (q« in di ci) 

X 
Per finire. 
Fra innamorati : 
Lui — Le speranze, io lo confesso, 

sono beile: Ma lo X'o e la ala non sono 
tanto vecchi, 

Lei — Essi aoBo piani d'aooiaoohi... 
Lui — Si, ma ohe li possono lasciar 

vivere ancora per lungo tempo. 
Lei (afferrandolo per le mani e 

mettendo nella sua voce un accento 
di dolce rimprovero) — Tu non credi 
dunque nella provvldi-nzi ?l 

Penna e Forbici, 
rmamimmmmmmmm^ita • mwBwwiawM,, mi mi 

1̂1 Sapol produce una schiuma deli­
ziosa, 

DALLA PROViNOIi 
ottobrata. 

Scrivono da Saoile : ' 
Una bellissima Idea venuta ad alcuni 

cittadini l'altra sera in una rinnlaoe, spe 
riamo incontri il plauso deli'iotera c t -
tadinanza, trattandosi ,di dar,) una di 
quelle faste camp'iatri ohe in questo 
paese riescono tanto bene e perdi più 
recano vantaggi alle istituzioni di he, 
nefioenza., , 

Si tratterebbe di invitare , la presi­
denza della Congregazione di Carità e 
del Q-iardino d'infanzu a costituirsi 
in Gomitato aggregandovi altre persone 
por dare alla metà di ottobre tratteni­
menti di Lotterio, Pacche, Concerti vo­
cali e islrumentali, Corse, Gliunohi, ecc. 

Saoile, paese ameno, con numerosi vil­
leggianti nei paesi circonvicini, .può 
dare una festa attraente, ed il comitsto 
ohe 81 costituisce a tale scopo avrà 
bene, meritato la gratitudine dei pove­
relli. 

tao fnst» di iTKaa<tegliaan, 
Come abbiamo ancori annunciato, do­
mani, a Mortegliauo, io occasiono del 
veotioiuqueaimu anniveraano della fon­
dazione del mercato,avraiino luogo grandi 
feaie, vale a dire: tombola,concerti, fiac­
colate, fuochi artificiali' e feste da lullo. 
Dunque ce o'è per tutti i gusti e non 
è da dubitare ohe il concorso di'fore­
stieri sarà grande. 

T « n i l p i u i n l > « t » i - I d e n a n c t a t l . 
In Mortpgliano vennero denunciati Ber­
nardi» PraocMoo, Barnardia Q-iaoomo e 
Savorgnano Camillo, perchè penetrati in 
un fondo aperta di Zumpicchiatl Antonio 
vi tolsero dell'uva pel valore di lire 1.76 
oiroB. 

C»tu>e e l j p r A v v i d e d i fittiikirpo 
i l « l i q u o r a i M l n t t i a . . In Mednnp 
venne arrestato Malattia Pietro, perchè, 
avuto alloggio' da^Bsliotto Antonio, du­
rante la notte allontanavasi di nasco­
sto, asportando un paio di acarpe del 
costo <li lira 4. 

ITn mnspi-tU* v i s i t a t o r i ^ d i 
p o l l a i . Io Nimis venno deonociato 
quale sospetto corto 0. L. perchè di 
notte dal pollalo di Cesohia Pietro ven­
nero rubati dei polli pel valore di lire 17.* 

C u v i o l e n t o . Io Canevi venne 
dennunciato Znoutti Giovanni perchè, 
per motivi d'interesse scjgiiava con 
tutta forza un bicchiarf sulla fronte a 
Marsutti Erinoaseo prodaoendogli una 
ferita guaribile m 16 giorni. 

GaOMGAJUTTAOÌìSA 
U l u c l l u s z i * i U a b l l o . Sippiamo 

ohe il Conaiglio dalla Socielà fri com­
mercianti ed industriali, nella seduta 
di jer aera, dopo maturo esame dello 
stato delle cose circa i nu'ivi aumenti 
proposti dal s gnor Agentn del'e impo­
ste, ed i vari mezzi che ai potevano ad-
dottare por scongiurare il pencolo di 
veder ulteriormente danneggiate le prin­
cipali fonti della vita et^onoinica deilA 
Città, specie di fronte alla possibilità 
che qualche industria debba esser tron­
cata privando del lavoro centinaia di 
operai ; il Consiglio stesso, dunque, ha 
ritenuto di invitare i soci che si cre­
dessero ingiustamente gravati, di pre­
sentarsi colla diffida del nuovo accer­
tamento alla sede della Società — dalle 
ore 7 alle 9 ppm. — ove ci sarà per­
sona espressimente incarìc^t-i d, met­
tere in iscritto le ragioni ohe il contri­
buente intende far valere contro il de­
cretato aumento. 

La Società, forte del niimaro di re­
clami che le saranno p^ivenuti, li pre­
senterà e li sosterrà diretiaiuente presso 
il signor Agfliile, u, non ottensndu snf 
fioienli risultati, li rimetterà alle Com 
missioni di prima e seconda istanza. 

E a oredersi però ohe il sig. Agente, 
truttaodo direttamente coi contribuenti, 
0 per essi colla Società, verrà a p:ù 
miti consigli, e che in ogni caso le Co-
missioni — comunale e proviociale — 
essendo composte nulla massima parte 
di C'incittadini, sapranno tutelare come 
SI conviene gli interessi ed i diritti di 
tutti. 

Ripetiamo però la nostra fiducia che 
non sarà duopo ricorrere a Gomm'ssiooi, 

Soiobè l'Agenzia delle Imposte con un po' 
i bnooa volontà e di senso pratioo, potrà 

persuadersi sa i reolami doi o inkr,-
baenti aouo fondati, e fjr loro ragiona 
con equità e giustizia, » con oomuue 
soddisfazione, ev tindó disp-acetìti adan-
noSi attriti. 

- - Nella nostra co iaoa di ieri su­
gli aumenti della R, M. siamo inoorsi 
in un lapsus Calami, d oen lo eh» i 
nuovi aooertattienti furono fatti dall'/,<ì-
peitore di'He impoate, mentre dovevasi 
dira 'inH'Agente. I lettori del reato a-
vranno tosto avvertito l'errore, perchè 
tutti aaon,» quali Sleno le diflEerenti' 
attribuzioni dell'uno e dell'altro di questi 
fonzionari."" ., , , 

' l i ' n r ruo l i tu i èn tO ,* !^ ! ! ' »» ! ! ) !»»*) 
' t 8 9 ' 8 . Col giorno''5 ottobre pro'ssimo 
venturo avranno principio le operazioni 
per l'esame definitivo ed arruolamento 
degli inscritti, della leva di detta ciaas-i 
1873. 

Gli inscritti della leva di detta classi! 
i quali non potessero essere ammeeii 
all'arruiilamèntn volontario di un ann", 
perchè'non ne prn^eorarooo domanda 
prima della estrazione a sorte della 
loro leva, sono ammessi in tempo a pre­
sentarla. 

Essi dovfiiunn soildisfare alle 'oondi-
zioiii dellii legge sul reclutamento-e 
tottopjral HI pagamento della sommi 
stibilita por l'anno in corso. 

<Por i l u l n o r e u n l . Il ministero 
di gragia e giustizia h i raccomandito 
con Una circolare ai procuratori gine-
rali, ai procuratori del re ed al protor , 
di tener predenti ie diiposizioni adottate 
sin dal 1883, per agevolare il beneficiò 
legale della tutela a vantaggio dei mi­
norenni'. 

tPcr t i « o n d n u i ì d i c « » t r a v -
v e u - e l o u l . Il ministero di Grazia e 
G,U3tizia^ha riSpostoalla commissione di 
commerolanti chesi era presentita gior,ii 
sono per chiedere il condono di contrav­
venzioni a pioóoli eaeroenti .rivenditori 
di spiriti. D 896 loro che nullo si poteva 
fare, glaóohè la misa'a degli eseroeuti 
multati era sparsa p3r tutta l 'Itilia e 
che non si potevano prendere dellemi-
suro Specilli per gli esercaoli di Rima 
soltanto. Una sola v.a rimarrebbe a co­
storo: la grazia,sovrana. 

L'averla mdioita farebbe oreiare ohe 
il oohdoDO verr,<bbo accordato. 

SI r i t u f n o d e l 3 S ° fMnt« r | i> , 
lereera alle ore 8 arrivava il 35° fan­
teria reduce dal campo di Nerveaa. 

Alla stazione lo attendevano un bel 
numero ,di cittadini, e' il reggim-nto 
entrò in città e sali al Castello prece­
duto dalla Banda che suonavi liete 
marcie. 

Il 35° fanteria era destinato ad A-
lessandria,- ma, per motivo di qualche 
caso di colera ivi avvenuto, venne prò 
rogata la sua partenza per quella città', 
e quindi ritornò a Udine, ove io ai ri­
vede con piacere. ' 

' Soeteth o p e r a l a | j ; e n e r a l e . 
lersara alle ora 8 si rioni' il Consiglio e 
prese atto del resodonto del mese di ago­
sto. Il Presidente oomunicò quindi pa­
recchie disposiziooi' r,gaarda alla gita 
di San Dinlele ohe avrà luogo domani. 

Poscia avvertiche, la Cooperativa, in­
cendi, rappreasutata in Udine dal signor 
Ugo Eamea, face proposte accettabilis­
sime per i soci ohe intendono assicurare 
contro l'incendio i mobili, avvertendo 
essere la spesa di 64 centesimi ogni mille 
lire, esenti da spese di contratto od altre. 
Il Consiglio deliberò di appoggiare mo­
ralmente tale idea, e 1 interessarsi perchè 
di ciò siano edotti ì soci. 

Comunica quindi II Premdente, che il 
l'g. Leonardo Rizz-iai, cuosg'iero della 
Società, faceva pervenire il dooo di un 
modello di casi opera o; e il Consiglio 
deliberò nii riiigruzUmento. 

Si de-'ibaró pure di concorrere all'e-
sposizione operaia che si terrà in Mil,ino 
nel 1894. 
- Infine vecQer,j ammessi nuovi soci. 

iri*>rf d ' i t f a i i c l o . Aiibiamo oggi, 
qol di fronte al nostro ufficio, una fe­
sta nuziale. La signorina Maria Mon­
tico, nna simp-itica e gontilo giovane 
questa mattina ha celebrato i suoi spon­
sali col ag io r Q.im'.ioi Cinti. 

Auguri di felicità agli sposi. 

a^a « a g r a d i r i i d o r i i i o . Do­
mani a Padenio riuorre la tradizonule 
8iigr,i dell'«Addoiiiruti.. In tale occa­
siono vi sarà ooncerto delle B-iude u-
Ulte di"Pa,lernoe Pozzuolo, fuochi nr-
iificiali, feste da bill 1,600. N,in o'è d-i 
dubitare ahi in tale occasione vi sarà 
in quel paese un grande concorso di 
pubblico, e sp^ui.iimente di od nesi. 

Ecco il programma del ooncerto che 
SI efl[eitae[à d imam alle i,re 4 e un 
quario nella trazinne di Paderno, dalle 
due Bandeunlie di Padernoa Pozzu ilo, 
sotto la drezionedui maestroG-, Perini! 
1. ÌM: troia Hermann 
2. Eantaaia originale con va-

riasiooi per clarino si b. Perini 
3. Mazurka «Fiori d arancio» Eauat 
4. Soaua, coro e alretta « Na­

bucco • Verdi 
6. Polka < Cuore ei) arte » Perini. 

Vertenza .Salati-Bertaeioli 
11 sig. avv. Galali ci luauda in data di 

ieri una lettera che riassumiamo qui 
appresso; e oou oiò — e con qbolla breve 
repl'oa ohe credessero di maudare ,1 rap-
preaautanti dell'avv. Galati(Signori Sbro­
glio e Cartocci, per quanto ad essi, si 
riterisoe nèHo piibblloazioni fatte ièri 
nel ^riuli — inieudiamoper conto no­
stro di non doverci p,ù occupare di questa 
vertenza e non acciglieremo ulteriori .e-
vetnali oomunio^zoni in merito allame-
desima, , . , ,,. , 

Nella lettera ohe ll 'sìg. àvv. Oàlati 
CI ha maiid^ato, ler sera, sono.tras^oritle 
do o-'léllerè*-^ Una detì'a'vv'.'béll'aSliìKlaVd 
9 l 'altra del co. R coardo Sbruglio, — 
di data preoadente al Verbale Ì3 co'rr., 
pubbliòito nel Friuli di giovedì 14 oorr. 
sulla irreperibilità dcll'avv.' ,Bertuoioli, 
e colle quali i 'predetti due signoriav-
vertono il'loro rappreàéntito di averi) 
cercato ìnvan,V a iSasa' sua l'av,v. Ber-
laoioii, come è detto o'el 'auminenzionato 
Ve'rbale, ch'a' venne posola' eretto. ' 

D c'è q'n'iodì l'tivv.'Qilati — In ine­
rito' alla leliter'a Goseiti — che l'avv. 
Della Schiava fu uda prinia vòlta a.casà 
dell'avv. B,ertaoioli col slg. Salailli, ina 
che 't trovò'tuit'o dhiasj ». .Quindi l'àvv. 
Ddllii Schiava vide da 'a'old II Bsrta-' 
coli. O'inosoéndo « l a ' n a t u r a mite» 
dell'avv. Dalla Schiava, il Àiè..tìilati 
pensò di s istituirlo ool sig. Oarfucci. 

Quanto alla dichla'razio'u'è 16' corr'.' 
firmata dai rSppreseotanii dell'avv.. Bjr-
tacioli, signori G,nsto Muretti ed avv. 
Umberto Carattì, l'r.VV.'Galati dice di 
non jioter donìandare ai tnedeaimi rap­
presentanti una aoddiiifji'ziobe cavalle-
resba, attesa il'rifiuto di battersi •'^a 
parte del loro r'apprejeiltàto'; in baso 
alla narma'del aod,b) civalleres'co del, 
Gelli-'oitlta nel Verb-ile 14 corr. flr-' 
mato liei quattro rappfesentantl di en­
trambi' gjl'interessati; 0 quindi', conclude 
l'avv. Salati, « i i .ch amerò con cltaziona' 
« diretta 'diVanti 'alla G,u3tizia per uro-
< vare la loro asserzione bhe' il Verbale 
• da me pubblicato sia iiladdestiuo 0 
« apocrifo.» ' '' ^ • 

# '• 

• * 1* * , 

Dopo composto il precedente riassunto, 
ci venne, comunicata dell'avv. Salati, 
per la pubblioazioue, copia, della;, se-
guen'te lettera:, . .,, , . 

, Udine, 16 lettambre 93. 
,Sig,,avv.,Domeniao Oalati! 

Il verbale del '13 Settembre'ore 9, 
ntluuti ao ant., fl'rmjlo da 'me e dal 
signor' Oovrado Ci'rlocoi, fa 'da noi a 
lerrilascittlo'perchè' Ella, potasse, oro-
dea tolu necessario, pubblicarlo. E' lo­
gico ohe frappresentaiiti rendano conto 
ai loro manda'iiie dei 'passi da 'loro 
fatti ; e tali verbali non hinno nulla 
da vedarè poi verbale definitivo firmato 
in unione 901 rappresantanti' dell'avver­
s ino. Ella dunqùi iira perfetUmente 
nel sue .diritto "di pubblicare il sopra-
ceoDato verbale, il quale è'là più vera 
narrazióne dell'operato nostM. Il, signor 
Bertacioll, checché ne dicino 1 suoi rappro-
ssnt'atati, ohe' interpreta'n'ó à'ioró mddo 
il codice oavàllei;esoo per ciò ohe ri­
guarda-U pubblicazione diei.verbali, fa 
irreperibile, .^veudó laapiatp a oa^a sua 
il m a nome', la'sua ass'ens'a^ non può in 
nessun modo giustificarsi. 

La lascio la presente perchè ne faccia 
r uso che crederai 

Sàlut,iudala ' ' ' 
, , ' Riccardo .Sbbugtio. ' 

• l a g i t a d e l «loci d « i l ' 0 | i c -
r n h t u S, l l i t i i l ' u l o . Domani come 
iibliiaino più volte annunciato, si effet­
tuala la gi tadéi sî cì della So'cie'tà ope­
raia a S. Daniele, con breve fermata a 
Eagagna. 

I gitanti oitrepassiuo il numero di 
cento e fra essi vi sono anche due 0 
tre socie. 

Al soci dell'Oparaia auguriamo buon 
V aggio, buon divertimento, e.... buon 
appatito. 

Ciiit bcAvItiiiitina lu^ós ira 
U d l i i e t u . La signorina MaddalenaGre-
gorntti riportò là patente superiore con 
ludo alle Normali di Veneza; p'iacia 
entrò ai nostri G,ir lini d'infanzia, dove 
fu, prima uasisieute, p n maestra, a nei 
1889 90 segui il corso li M,igiat'era per 
maestre infintili tenuto in quell' anno 
nel tìiard no annesso all^ Sonila Nor­
male, in via Tomadini. 

Ebbe pisola un p'usto di noiniua pri­
vata nell'Asilo di L.igy.-iegro, dove le 
vennero aftllate le mansioni di direttrice 
e fece buooa prova; ed ora si, preseli lù 
a Uoin-i per soste.lere l'esame coma a-
sp rame ad un piiato giveru,itivo. 

L i aigunrina Qrogorutti, buona, mo­
desta, posaioda maniere dolcissime, n , 
squisita arte dì trattare coi bambini, 
tanto chi] ai direbbe che 11 Ipnotizzai 0 
li guida come vuole, , 

L'esami consistette io aca lei^ion^ 
pratica, con dieci bambini mai veduti, 
davanti a persone competentissime.. 

La Gregorutti face il fatto ano in 
mi>doaminir,ibile; la signora Pettermano, 
direttrios dalla Scuola di magistero p(iv , 
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maestre infantili di Eoma, e il prof. Fa­
glia, ohe l'aoevano porte della Gonioiia-
sione «samianUiO", ebbero parole di di-
Stinta lode per la Gregorutli, e pit la 
signora'B:'(taglnl,^'(il cai fa allieva. Ija 
Oregortttti rinacl \à_p>'imissima in le 
ÉesiantóUo Asjtjranti ohe BÌ presentarono 
a sostenere l'esame. 

Dopo nn simile risaltato, ogni parola 
di elògio -per la distinta giovane, sa-
j-ebbe msutficienie. 

VU ^'t-itVi} tMt«. kioeviaoio'oaa 
pri-ghiera di pabblma^ioùe lei segaente, 
« sallflioose in essa dett?, ohe sarub-
baro abbastanza grafi se realmiate vere 
io tutto, oo.ne VjOgoDo narratt", riohia-
iniamo l'attenzione deil'aatorità oom-
petente •.' • , j . / 
* Diip masi or sono oerto (JiiUSuppi.Dj 
sid^va, d'òUni B5, per inóarioo lioavuta 
alidi y scavare e scarnare le 09911 an-
oorfi esi'gtenti nei loogò fuori porta tìrnz 
aano ovéi'aino lid'ieoi mesi fi, al sep­
pellivano la .bestie niorte per oarbonehio 

' Od altro malattie infettive. PoohI giorni 
diipo, aceusand 1 forti dolori; fa' odnJotto 
all'Oipadalp, ove mori fra atroci spasimi. 
La scorsa settimana certo Af?08tini Giu­
seppe, d'anni 61, abitante fnori porta 
Graiszaoo, andò pure,-chiam ito dal prò- ' 
priatario Jdel iterreuoi'ta di'ss, tterrare p 1 
spar|iaj;4j4àèlle'os3a, è d i ' t i a pochi | 
gibrni'l 'a'steisa'malattia, gli stessi sin­
tomi mittifestatisi nel Desidera colpi­
rono anbh*»'Vili;' e,'douaotto all'Ospedale ! 
e ppptOj in, una stanza appartata, morì 
coma l'altro." tn seguitò a questi faiti ' 
I sottoscritti ,iìiviti*ao l'autorità a,prov- | 
vedere d'iirgeàiia. Imponendo al proprie- i 
tarlo di quel terreno di non smuoverlo ! 
fino a tanto ohe ' non abbia, oonaamato ' 
del tutto jquanto fu sotterrato.. Notisi | 
pure che ohi p^a pqco. discosto afferma 1 
che quando jSi faóni)'simili .opera2Ìoai, 
quella terra'triimind.^ no forte puzzo. 

'Cosi si' implora no provvedimento per 
evitare nuove disgrazie. I 

A. P. — D.M. \ 

" V r u m v l n u v a p o r o C U i n c -
S»a O a o l e l u . Per domenica 17 oorr. , 
allo scopo di favorire il ooocorso all'an- i 
nualé sagra di Torreano, fu disposto nn 
treno spi^cidle fìuo a Torreano, c.io par- . 
tooza d:i Udine porta Qemona, alle ore 
11.30 pum., e ritorno da Torreano a i 
U.dme, alle 12 pum. 1 

In'd'etto giorno, p».r la gita della , 
Società operaia di Ud.ae, a Fagagna e 
5. D.iniele, vi sarà pure un treno ape- i 
l'iale fino a Fagagua, con partenza da 
Vi ne P. Gemona alle ore 6.30 ant. e 
titocuo da Fagagn* a Udine alle 7.25 
atit, ' I 

D a u i l a c K t n i l i n a . Programma . 
dei pezzi di mn9ioa che verranno esa- | 
guiti domani sera alle ore 7 sotto la ) 
Lnggitt munioipale: I 
1. Marcia N. N. j 
2. Sinfonia • IM muta di I 

Portici » Auber 1 
3. Valtzer « Le carapjne di 

Gorneville» Plauquetto ' 
i. Finale 'U «Il Pollato» D.joizettl ' 
ó. Romanza e finale « [ pe- I 

scatori di Perle » Bizet " 
6. Polka N. N. | 

V e n t r o mi>a« rvM. Domani, do- ' 
meniea, ore 8 e un qii.trio p .m., unica 
rappreaentasioue della Cornpaguia ame­
ricana,' 

Debutto di miss Annie Abbott, l'ine­
splicabile fenomeno HmeriaaDO,atira!Ìone 
spaciaie delio spettacolo. 

La Compagnia àobbligata a d.re un 
solo spettacolo,dovendo debnttare lunedi 
IH corrente a Trieste, , 

Il prigramma farà di tutta ncvilà 
per Udine. 

C i r c o e q u e s t r e . Qimnto prima 
Il gran eiroo equestre diretto da Alfonso 
Eonss ere darà un breve corso di rap-
presentsaioni nel sao Padiglione amon-
oano n-9lla rotouda del giardino grande. 

V e u t c o Kfa«i«iiai«!> LaCompagnia 
Becoardini, questa sera rappresenterà; 
Il trionfo di Baoanapa, commedia. IM 
vendetta di uno spagnuolo, ballo. 

B u o n a u s i t n s » . Offerte fatte alla 
locale Gongrpgszione di Carità in roo'te 
di Dorta Pietro : 
Bastanzelti Donato lira 1, De 'Vidcenti-

Fupoariiii dott. Autooiu 1, Venuti An­
tonio 1, Hoa Lodovio.) J, ( j . Mara'm 2, 
Prot famigli* 1, Sartori fratelli 1, Sie-
bert Carlo 1, Da Comuni Daniele 1, 
Rossetti Enrico 1, Garutti Primo 1, 
Levi avv. Giovanni 1, Levi avv. Gia­
como 1, Basohiera avv. Giacomo 1, 
Sohiavi avv. C. Luigi 1, Telimi fami­
glia 2, famiglia DortB 75, Morelli-
Zamparo Anna e fam'glia 5, Cremose 
Gio. Batt. 1, Capellari 'Vittorio I , 
Bierti Giuseppe 1, Bugd Gio. Batt. 1, 
Battooohi Ditnenioa sarta 1, Brai-
dotti 'Vittorio 1, Tomadini Giuseppe 8, 
di Lan/rit Qio. Batta: 

Telimi Edoardo lire 1. 

A p p i t r t t t i n e n t a i l ' a f f i t t a r o 
in via Prefattura, piazzetta 'Valentinis 
numero 4 . 

Eivolgersi .all'Ammioislrazione del 
nostro giornale, 

D ' a f f l U t i p e il terzo piano dulia 
o^aa lo Udine angolo Mercatovecchio 
e via Pniesi n. 2, 

Eivolgersi dal signor Giuseppe Fa-
bris, via Cavour 34. 

Osservazioni meteorologiclie 
Stazione di Udine — R. Istituto Teouioo 

IS - 9 - 93 ore 9 a. ora 3 p. ore 9 p, gior. IO 
lEriHrrf 
Altom. 116.10 
UT. del maro 
(Tmido relat 
Stato (li 0Ì3I0 ssr. q. aor. q. aar. miato 
Acqua oad. m. 
§fairaxiona 
*(vol. KiloiQ. 
rorm. aontìgr. •iSJÌ 29.8 19.8 21.fi 

ToiDperaturQi(mB8SÌiQa 27.6 
(minima 15.2 

ToQiDoratura mimma air aporto 14.6 
Nella notte 16.2 — 14.4 
'iempa probabile 
Venti deboli settentrionali — Cielo 

sereno con qualche nebbia — tenpera-
tura sempre alta. 

-
768.4 767.3 757.8 

ri3 43 76 
asr. q. aor. q. aar. 

NE B NE 
10 2 2 

:i3.0 29.8 19.8 

La situazione internazionale 

La squadra inglese 
Telegrafano da Rima, ì5,alVAdria­

tico : 
• I giornali continnaiio ad occuparsi 

della situazione internazionale che non 
6 delle più liete. Mi consta ohe al mi­
nistero dogli esteri ne sono preoccupati. 

So da buona fonte ohe tra i gabi­
netti di Buma, Vienna e Berlino, si sta 
ventilando l'idea della venuta della 
squadra austriaca ad Aocuua. Il nostro 
governo non vorrebbe furzire la si ina­
zione, ma credo che se la visita della 
equadra rus9a a Tolone dimostrasse di 
avere un carattere poco rassicurante, 
la squadra austriaca andrà ad Ancona, 
e quella germanica a Genova. 

Intanto è sicuro che la squadra in­
glese visiterà anche Civitavecchii. Le 
verrà fatta nua ncciglieiiZa eoiitaoaa. 

Si dice ohe nn Comitato romino in­
viterebbe Io stalo maggiore della squa-

BOLLETTINO SELLA BORSA 
UDINE, i6 settembre Ì8y3. 

n e u d i t a 
Ital. & «/o contanti ex coup. . . . 

> fino moae 
Obl̂ Ugazioni Aiiae EMlm, 6 % • -

Obl i l lgax iau l 
Forrovio Merìdìouali ex coup.. . . 

3 •/, ItalUn 
Fondiaria Banoa Natìònale 4 n/o • 

4 '/, • 
6 0/, Banco di Napoli . 

fm. Uilloe-Pont 
Fondo Oaaaa Biiip. Milano 6 "/• • 
FrealitirPiovinoik di Udina . . . . 

Aatiout 
Banca NBKÌDDBIO 

• di UdJQd 
> Popolare FrìnlBiui 
» Cooperativa Udinese . . . . 

Cotonifloio Udiiieae 
• Veneto 

Sooìetk, Tracina dì Udine 
•• 'ferrovìe Meridionali ex coup. 
• » , Medi^anea. . . 

CHinbi e VHln<e 
Franoia ehequò 
Qerû mi» » 
umdra • 
Anatris • Banoonote . , . . > 
Napoleoni « 

DKItnl ainpHOeil 
C l̂orora flarigi au eanpoiii . . . . 
id. BoDlevarda, ore 11 Vi ppm,. . 
'f«l|d|)f)ia debelli 

7 aatt. 9 aatt. 11 lett. 12 aatt. 13 seti. U lOtt 16 aett. 16 aelt. 
9B.aO 93.70] 93,60 93.60 93,60 93.60 98,40 93.40 
98.70 93.76 9.1.60 93.67 93.57 93.66, 03.5n 93.45 
97.— 94.— 97.— 98.1/, 90.76 07.— 97.V, 97— 

314.—1 3 1 4 . - SII.— «li.— 809.'/. 311.— 3 1 1 . - 3 1 4 . -
8 9 4 . - 294.— «95.— 394.— g(l4.— 296.— 291.— 294.— 
404.—1 494.... 494.—, 404.— 4911,- 494.— 494.— •192.— 
494.— 494.— 494.—. 494 493,— 494.— 494.— 49-1.-
460.- 480 . - 460.—1 460.— 406.— 460 — 460.— •160.— 
470.— 470. - 470.— 470.— 458,— 170.— 470.— 470.— 
S09.- 609.— 609.— 509.— 5 0 9 . - 609.— 609.— 609.— 
102.— 102.- 108.—1 103 102.— 1Ù2.— 102 . - 102.— 

1210.— U l O . - 1300.—1180.—1166.— USO.— 1240.- 1275. -
11».—' 112.— u a — ' 118.- 112.— Ila.—1 112.- 112.— 
115.— 1L3.~ 116.—, 115.— 116.— 116.— 116.— 115 . -
88.—' 83.— 3 3 . - ! 33.— 38.— 33.— 33.— 38.— 

1100.— 1100.— noi).— 1100.— 1100.- 1100.— 1100.- UDO.— 
269.—' 2 6 0 . - 2611.— 859.— 259 . - 260.— 2(il.— 260 
80.—1 SD,-! 80.— 8 0 , - 80.— 8 0 , - 8 0 , - 80 

343.— 040.—; 641.— 680.— 63tì.— 637.— 6 3 5 . - 636.— 
61*— 5 1 4 . - 516.— 607.— 607.— 607,— 5 0 6 . - 607.— 

110.V. llO.Vi' IH.— l U . - 111 . - 111,'/. 111.'/. in."/, 
1J>7.—; 137.—1 187.— 194.V,' 137. - 137. V. 138.16, 1 3 8 . -
23.02 2B.03 28.03 23.06 23.05 23.0Ì1, 28.15 28.18 

221.'/, aai.V» iil.'U 2li9.—i 3 2 2 . - 223,-1 223.— 223.--
22.08 S2.07 22.03 22.03 23,10 -iìAa 22.20 

1 1 
22.24 

84.30 84.30 84.85 84.15 
1 

84.26, 84. - [ e3.t>6 63.40 

—*— "~*~" ."̂  

dra a visitare Roma, Si preparerebbero 
in quella oocasione grandi feste > 

' Lo stesso Adriatico ha poi notizia 
i da Trieste, che io quella città è ripe. 
' tuta con insistenza nei circoli ufficiali 
I la voce della V sita nei nostri porti delle 
I squadre germanioa e austriaca. 

(Ina noìiasia gravissima 
I l i ' occii>| iniel<»ic d i T r i p n l l f 

Telegrafano da Roma in data di ieri 
a aera: 

La Riforma uscita ora riceve da P.i-
rigi uQu notizia che pubblica ooll'i ' 
massima riserva. Dice che lo scopo 
della Russia di stabilire una squadra 
nel Mediterraneo sia l'occupazione di 
Trìpoli col consenso della Fraocia. 

La notizia produce enorme impres­
sione; molti non vi credono, perchè oa-
servanoche l'occupazione sarebbe senz'al­
tro una dichiarazione di guerrn, nella 
quale entrerebbe al'eata della Triplice 
anch.^la Turchia. Certo però si con­
viene ohe le acque si intorbidano sem­
pre pili. 

Ultima eco di Aigues-Mortes 
Cil i l t n l i i « n i d e s i d e r a t i . 

Il figaro pubblica una sua inchie­
sta SUI fatti di Aigues-Mortes. Risul­
terebbe da essa ohe gli italiani aareb-
bero stati assassinati anche a scopo di 
furto, poiché 1 loro cadaveri furono 
trovati colle tasche vuote. 
. Le saline rimangono deserte dopo 
la partenza degli italiani, non voleiido 
gli operai francesi adattarsi a certi la­
vori di soverchia fatica. 

Il Sigaro conchiude la sua pubblloa-
glone assicurando che la popolazione 6 
pronta ad accogliere %\\ italiani a braccia 
aperte. 

iVOTlZIEìUlISPACCi 
DEL JVIATTINO 

Le piastre borboniche 
Il «Bollettino dell'Economista» 

smentisce che il tesoro abbia 
venduto gran patte delle .piastre 
borboniche a prezzi molto bassi. 

I prezzi dell' ultima vendita 
sono invece soddisfacenti. 

P o s t a economica. 

L. P, — Milano. 
Non accettiamo ia vostra offerta per 

che il prezzo offertoci è troppo busso. 
V Amministrazione, 

Com@rs comUercids 
S c i e . 

Milano, i5 settembre. 

Anche nella giornata odiorna si sono 
ripetute le «tesa 1 difficolti già menzio­
nate più volte e perciò ancor oggi ri-
risullò un mercato poco vitale e poco 
iuteressantc, eòo abbastanza trattative 
se SI vuole, ma vuote quasi completa. 
mente di risultati. 

K' diflicile che i detentori si adattino 
a tener dietro alle aumentate pretese 
di ribasso, che allegino i compratori, e 
peroó probabiiraento finiranno per ri­
nunziare a qualunque trattativii. 

Intanto quei puah! che sono costretti 
a realizzare, si devono accontentiire di 
rioAvi, i quali lasoiano a loro sensibili 
perdite, e che gettano una tinta iilquanto 
fosca aopra tutto l'aeaiemu del cĉ m. 
murcio serico. 

fll Sole) 

1 '"'PPIlli 
del 

Premiati Stabilimenti del Fibreno 

Rappresentante in Udine e 
Provincia il signor t.iOi'cnKo 
ti Orlandi di CivIdahN con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis In IVIer-
catovecchio. 

Pressò ia ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dette carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

STABILIMENTO BàCOLOGlOO 
GIUSEPPE VINCI 

(già Ciarlo ytn(on@;inil) 
IN CASSANO MA8NAG0 SUP.re 

(Onl lu i -Mte ) 
XX'VH anno d'ojoroiiio 

Gli splendidi risultati ottenuti quest'anno 
dalle mie sementi cellulari d'ogni qualità, 
mi dispensano dal fare speciali raccomanda-
zioni per ottenere l'appoggio dei Signori 
Coltivatori per la Campagna del 1894, por 
la quale apro da oggi 1D sottoscrizioni alla, 
seguenti qualità e prezzi. 

1. Giallo Puro. 
2. Rsincrociato Cassano-Millàs. 
3. Bianco Puro. 
i Incrociato Bianco-Giallo col Bianco 

Giapponese di primo incrocio. 
Prezd: L. 15 per ogni 100 Colilale d'o­

gni qualità. 
L. 14 per ogni oncia di seme Giallo e 

Bianco, grammi 30. 
L. 14 per ogni oncia di seme Incrociato 

Bianco-Giallo, grammi 28. 
^ Anticipo di L. 8, all'atto della sottoscri­

zione, per cadun'oncia. 
Si accordano sconti speciali per le grosse 

partite e per le sottoscrizioni passatemi a-
vanti il 15 agosto per lo Cellule, ed il 15 
settembre per le sementi cellulari sgranate. 

Ibernazione graluitn 

Mi permetto di richiamare l'attenzione dei 
bachicultori sulla mia Confezione Speciale 
delie Sementi Incrociate, cbo anche que­
st'anno diedero ottimi risnitati in modo da 
soddisfare pienamente i Coltivatori, ed an­
che i_ Filandieri, che dirhiararooo essere ì 
miei incroci i meglio riesciti e di maggior 
rendita. '• 

Per evitare poi male arti ed equivoci, 
chi vuole Seme-Bachi di vara mia marca a 
produzione, e pregato di erigere che i te­
laio! siano ben chiusi e muniti del mio 
timbro. 

Giuseppe Vinci 
Per sottoscrizioni rivolgerai in ODINE 

al signor V i n c e n z o I f l o r c l l l . 

Antonio Angeli, gerente respomabile 

Collegio Maschile Provinciale 
U l Vl]IIO.\l.'li 

per tutte le scuole elementari e secon­
darie. Vaiito e sano locale, cortili, pa­
lestra, liiigni, chiesa — curo igieniche 
— passuggiiite quotidiano — tratta­
mento di famiglia — insegnamenti gra­
tuiti; Scuole elementari, religione e mo­
rale, francese, declamazione, culito oor&lo, 
lavoro manuale, g nnastica, esercizi mi­
litari, tiro a segni), scherma, nuoto, 
danza. 

Betta L. 600. Posti gratuiti e semi­
gratuiti. 

Si spedisce programma. 

C. BUROHART 

REST.'VUIIANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
B>rcxksi d i p i n x K A 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata stttz'ona 
soltanto nel oaso avessero da sortire sotto 
la tettoiii). 

it chi può interessare. 
Il sottoscritto avverte ohe continuerà 

a tenere la macelleria in via del Car­
bone D. 7, già esercita dalla ditta Llvottl 
Giuseppe, con carne vitello e pollame 
di scelta qualità a prezzi modlcieaimi, 
servizio inappuutabilo. 

Trangoni Angelo 

LUIGI CTJOGHI 
Deposito pianoforti ed liarmonium 

MERCATOVEGCHIO 
con ingresso vicolo Pulesl n, 3 

UDINE 
vendita, nolo, riparazioni e accordature 

O H A R I O l«'EHnOVIARIO 
Partente Arrivi Partente Arrivi 
UA DDIKE A TEHCZU DA TEKSZIA ' A OmifS 

M. IM) a. a.U a. D. iJìS «. 7,3S a. 
0. 4.40 a. 9.00 a. 0. 8.16 a. IO.OS a. 
M," 6.63 a. 10.04 p. 0. 10.45 a. B.14 p. 
D. 11.13 a. 2.05 p. D. 3.10 p. 4.43 p. 
0. 1.10 p. S.10 p. M. e.OS p. 11.80 p. 
0 . 5.40 p. 10.80 p- P.** s a i p. 9.80 p. 
D. 8,08 p. 10.65 p. 0. 10.10 p. !!.:Ì6 a. 

(*) Questo treno ai ferma a Pordenone. 
(**) Parto da Pordenone, 

DA OABARSA A SPILIHBBilOO 

0. 9.20 a. 10.06 a. 
H. 2.35 p. 3.26 p. 

DA SPILIHDERaO A CASAHSA 

0. 7.45 a. 8.9B a. 
M. 1 . - p. 1.4S p. 

DA U D I H R A P O N T G B B A 

0. 8.45 a. 8.60 a 
D. 7,4S a. 8.45 a. 
0. 10.80 a. 1.84 p. 
D. 4.86 p. 8.B9 p. 
0 . 5.26 ]). 8.40 p. 

DA POHTEBBA 

0. 6.20 a. 
D. 9.IB a, 
0 . 2.29 p. 
0 . 4.45 p. 
D. 6.27 p. 

A ODIflK 

g.ts a. 
lO.fiS s. 
4.66 p. 
7.80 p. 
7.58 p. 

DA DDinS A PORTOOR. DA TORTOO». 

0. 7.47 a, S.47 a. M. 6.48 ». 
M. 1.04 p. 3.86 p. 0. 1.22 p. 
0. 5.16 p. 7.28 p. M. B.04 p. 
Coincidenze — Da Portogrnaro por 

alo oro 10.02 ant. 9 7.42 pom. Da 
arrivo or« I.Od pom. 

A ODinK 

8.S7 a. 
8.27 p. 
7.«7 p. 

Voneiia 
Vousnia 

DA ODINK A ClriDAi.E 

M. «.— a. 6.81 a. 
M, 9.— a. 9,31 a. 
M. 11.20 a. 11.B1 a. 
0. 3.30 p. 8.67 p. 
M. 7.34 p. 8.02 p. 

DA CITIDAtK 

0. 7.— a. 
M. 9.45 a. 
M. 12.19 p. 
0. 4.3» p. 
0 . 8.20 p. 

A UDINK 

7.28 a. 
10.16 a. 
12.60 p. 
6.06 p. 
8.48 p. 

DA DDIRR A TRIESTE | DA TRlBBTB A ODINE 

M. 2.46 a. 7.28 a. i 0. 8.26 a. 10.67 a-
0. 7.51 a. 11.18 a. l o , 9.—a. 13.45 a. 
M. 3,32 p. 7,86 p. ! 0. 4.86 p. 7.46 p. 
0. 6.20 p. 8.47 p. I M. 8.80 p. 1.20 a. 

ORARIO DELLA TRANVIA A VAPORE 
tmXiii-SAlS DAIVIBLE 

Partente Arrivi 
DA UDIRE A B. DANIELE 

R.A. 8 a. 9.43 a. 
R.A. 11.10 a, 12.56 p. 
It. A. 2.35 p. 4.23 p. 
li. A. 6.C6 p. 7.42 p. 

Partente Arrivi 
DA B. DANIELE A UDIRE 

6.50 a. K. A. 8.82 a 
11;— s. S. T. 12.30 p. 
1,40 p. R. A. 3.30 p> 
e.— p. S. T. 7.20 p. 

^ infallibile distruttore dei TOPI, j ^ 

i 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
perchè tion Df.rìcoìoso per gii atti-
muli domestici come la pasta ba-
doso (9 altri preparati, Vendesi a 
Lire S al paoco presso I' Uflìcio 
Aununzi del f?iortiulo «UPriuli». i 

GUADAGNO di lire 3 al giorno 
Vedi in 4.a pagina avviso n o n p i ù o a b n l e 

BOCCETTE 
PROFIIIII ORIENTALI 

DITTA BREVETTATA 

Bouciani e 0." - Napoli 
oonoorranti ad onorare l'industria 

italiana alla grande Mostra dì Chi­
cago (Amerioa). 

La loro ostroma, eloganta ì Bqui«Itì o variati profamì oUo deaso contengo rendono 
quQ3to articolo il VADISMBOUM di tutto la «ignoro o BÌgnorioe. 

Qualche goccia «oltunto tmata a profuniBra l'appartamento, l'acqua dal bagno e 
purìfica l'aritt corrotta. È perciò il noatro articoio h eaBduaìamoiite necMsario coU'avvi­
cinami della atagiono oatìva actnpro annunziata da opiiìomia ed altro. ^ ^ 

Lo nostre tanto riqomate boocettine ai spediaoono in elefanti scatole a fìittlSita 
a chiunque ne fa richiesta inviando cartolina vaglia alla Ditta Soneiani e C, NapùU. • 

Per facilitare la scelta dei profumi abbiamo meflao in vendita varia grandezze di 
scatole, quali n« contengono 5, Kt, 20, flO, 40, o fu) bocoùHOy vi «oao poi per i riven­
ditori, delle ologantisaitno ecatolo in ubano contenenti UìO boccetta) dotte loatolo aono 
ormotioamente chiuso, eoaichò ogni rivcndiioie può eaporlo aul banco di vendita poiché 
coperto da cristallo o con rinscrizionB in ore indicante 1' articolo modeaimo. Proiro por, 
Io scatole di ò, 10, :20, (jo, 40 e 50 boccette profurai flniaatmi assortiti di L. 0.60, 100 
S.OCt, 3,30, 8.50, 4,25 tutto la eleganti scatole e franchi d' ogni spasa. 

L'accoglienza fatta al nostro articolo, sia in Italia ohe air Eatero oi ha indoUi 
ad offrire unforto ribasso ai siguori rivenditori. Olfatti luOO boccetta sì apodlBCono con­
tro vaglia di L. 70, ed ineleganti scatola a fantasia por 100 boccette L.t), franchi di apeae. 

La no atre boccette trovauai in vendita preag.» tutti i i)rlncipali profumieri, par­
rucchieri, tabaccai, chincaglieri, droghieri, ecc. 

CorcanBÌ abili a seri rappresealant o doposìtari in ogni ragiouet aia in Italia ohe 
all'Estero, 

http://21.fi


I L F R I U L I 

Tje imaerzioni per 11 Fritdi si ricevono pscltisivamente presso l'Amministrazione del Giornale in €di?ìe 

L A MIGLIORE A C Q U A 
PER LA CONSEfeVAZIOWE E SVILUPPO 

ÌÉI CAPELLÌ E DE 
Una chioma folta e 

fluente è degna oprona 
della bellezza. 

Ai sofferenti di debolezza tirile 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, Consigli e metodo curativo 

necessari a^li infelici che ffolTroxio 
doliolvxsxn «ItiA l̂l orKHnft HjOr 
•Kttall, p€»lliizloiil, p e r d i t e 
Ularnu^ I m p o t e n z a eil a l t r e 
m a l a t t i e megrnte in segniti ad 
eccessi ed abusi sessuali. 

V. Edizione appena uscita alla luce 
di 320 pagine in 16' con incisìoDC, 
che si spedisce riicoomandato dal 
suo autore P . E . 8ti ig;er, Viale 
Venezia, N. 28, Milano, contro va­
glia postale, 0 francobolli, di lire 
•i (tre), più centesimi 30 per racco-
niandazìonc. 

L 'Aequà ài C h i n i n a di A'.ilMIgoilé e C e dòttitS di ttH^rànza deliziosa, 
I impedisce imndediat^mente la (ia'dotà dei capelli e della ..barbai non solo, ma ne 

agevola lo svi!n[lpo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scomparire la fdrfora 
I ed'assiciira"alla gioviàezza unalujsnreMianta ciit>isìMarii'Sho:'0a, più U&^ 

Deposito generate da Aiks r l a Hlgione e^C, i l » l i ó r l n » , mV.lié, MMaiiO!:, 
[trovasi da tutti ì Farmacisti.' Profumieri, Droghieri e Parrucchieri •del'tógilo; 

A Udine dii iEnrico Mason chincJagliere, fratelli Petrozzi parrucchieri, FraioeSco 
jMinisini tìróghiere. Angelo Fabris farmacista. — A Mariiago da Boranga Silvio far-
I maoista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. —,A Spllimljergo da Òr-
[ landi E. o Larite fratelli. — A Toltóezzo da Cbiussi farmacista. 

• A T T E S T A T O 

1; 

B* € i f* i C 'P°?'."" * chiunque ne faccia richiesta il metodo in-
5 j r l d I. "I ^ hllljnlìi por avere una vincita al lotto ogni 4. setti­

mane, di ĵ mbo, ttirno o quaterna, colguaiiagnò Certo 
dì Uro 3 al giorno, 'liiitorlai'Kaudó elkSuni|iBO tinu a T e s - e l a v l n - ' 
" ' * ? , ^ ' 1 ' " ' " qnJi'ttji-o s c t t l nka i i e d i s t n e u t i r i i i l ' a mczÌÉo d e l l a 
p i ib l i l l ea et^ainpa> 

, Non jsi tratta diQabale né niente di simile, ma un metodo semplicissimo • 
basato-sulie combinazioni del giuoco. 

Niente desidero avanti, solamente alla prima vincita pre(e(idoil 10 Gin 
sul gua'dpgno netto. _ • 

irtviare solo, per spesa póstalo, in cartolina-Taglia ofrancobolivJira uoa; 
Simontf, Via Pietrapiana 39 — Firenze. 

IP«-«Vi»l« o c9-«B«ler»>»;e r l i a i u u c u a » s u d d i a f u t t i II 

(iooooooooooooèooooooooooooooo 

IPiLLOLG^LANGAROf 
' "d airioduro'di Perro inalteiaMle r 

i j APP^OVATJE DAli'ACdADEMIA. D{ MEDICIWA. Di PAHIGI P * 
" J E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA | ? 

' JÌ. ' ^ ° ' ' l'AnTECfPAZIQNB DEL MINISTERO DELL' INT^nNO A ROMA V^ 
1^ Ut data (lei S3 Dtaembi'c leoo. y^ 
*J Partecipando doUe propriotìi. cicli' Soflio o del if 
3. jFeri*o,que8tcPilloIevengonoprescrittc:dahncdicida P 

'•' ^ oltre-quatant'afltii in tutte quflilQ malatciu ovo odcovre ^ 
*j uu'onorglca cura depurativa, ricoatitmnte^ fcvriifjin^sa. !K 

. ' ^ ' EBH8 offrono ai ittfedici un agente tiirapoutico doi f̂  
>M più energici por istimolaro l'organiamo e modificaro V 
AìQ costituzioni Unfaticlio, deboli o affievolito. ìp i 
2 ' . ^ W " ^' ^' "*• ''""'^ P™''̂  ^^ pure/ia e aulonllmtli dalla wt f^ 
•y ritlàle ai Blancafd, oilgora II y ? ^ r\ K 

, Qi tlmiliiil allato, e II bolla tfe/''Union^X_f^^^^<^ |2? 
T dea Fabrldanta . c ^ ^ J J ^ - ^ g f - — - i J k 

A ógni PUIOIH contleno centigr. 0,05 di Ioanro di ttnt futo iii&ItBr>bIla, r i | 

Vendita autorizzata dal Consiglio superiore d'Igiene. 

Acqua di Petanz 
guxosis, antiepideniica 

molto superiore alle Vichy 

e Gussliubler 
eccellentissima aoqu» dai'tavola 

CERTIFICATI' 
Baccelli, De Giovanni, Teli, SagHon.e, 

LappoDi, Quirino, Chierici, V. F . Do­
nati, Crespi, Celotli, Marzùttiui, Pen­
nato, ed altri illustri. 

Unico concessionario per ,t(itta l'Itali» 

<%. V . U i & n n O - S i l i f i e . - Su­

burbio Villalta, Villa M^jigilli. 
Sì vende nelle l^prinacre e Drogherie. 

R AT\fPH MB'NTl? e •>»« a p p a r c n t c ì n e a l c dovrobha essere lo scopo di ogni,an.-
t lAUlUalJUli l in iilll, Qjalato ; ma invece moltissimi sono coloro ohe affetti, da mal'ilttia 
segrete (Blenoorragie iiii genere) non guardano ohe ii far scomparire al più prèsto l'appalredza 

^ _ , _ , , j _ , , : del male che''lì'tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la on'naa elle l'ha 
pfoEttoT^ per ciò fare adoperano'aslringenti dannosissimi a «a ìuàe pVùp't'itf édii quella della p r o l e i i 'Aselturu. Ciò sue-
ee'de'tutti'i'gibrni a quelU'cheigiidrtiid l'esistenza delle p i l l o l e del PtóftssqriLUIGI PORTA dell'Università di Pad iva, e della 
»UJ::Ì!l«<ié'«««eda"che .costa-Mró:». •. 

QuesteiP'llole, che .contano,,oirmai, treotadue annui di snocesso incontestato, per le suo continue o perfette guarigioni degli 
écqlisì recenti cbe cronici, sono, comi lo attesta il valente dottor Baieiiilol di- Pisa,jl'unico e vero rimedio che uoicHmept» all'acqua 
sydàiiva ^uaris'oàno radlci i lmtì i i tci delle predette malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). SPUCII ' ICd in i l 
BBHB.IiA iiÌIjÌìr ' ' I!IA-'Ogni igtotnoó.visito medico-chirurgiche dal e 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrispondenza. 

n. • ! - ' < Signori AWGiiliO-MieOWB'e C. — MUamo, 
«La vostra AOHMIÉ d l ' C h l n ' n a dì soaVe prdfanio'nii'fli di-gjande sollievo. 

Essa mi arrestò immediatamente li caduta dei capelli non solo, ma-me ii'fece cre­
scere e infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbon­
danza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una ca­
pigliatura, debole e rara, coll'uso della vostra Acqui'ho assibuftìtó una lussureg-
g-iante capig^liatura, > • , 

L'Aoqita d i C h i n i n a di 'Ai>«èlo •tìfeone e C. st fabbrica tanto som-'l 
plice che a base di essenza rhum, e si ven''e: il flacone a L. i .SO e L. a ,• e in bottiglie f 
da un litro circa per l'uso delle {amiglie a L. 8,50 la bottiglia. ;, ,1 

A l l e speiUxlonl per paèea p o f t d i e é^ìgluiigere' dbat. 80 J 

che la sola FjMacli'dkavió'Gallean!'di'"Milaio, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e-
re^^ ^ ® * ' ' ^ T ' P f f ' ^ ' ' i ! ^ - ' ' l i n o , N. 2, possiede la f e d e l e - e nii»i; lsfrale r i c e t t a delle vero pillole del Pro- g^ 
^ ^ ^ UJi iWAJiifa * ^ * * fessore LUIGI POtffiAjj}?)ì'Uni«rgJifeidjiJPavia. m 

1 Inviando vaglia postalo di t l re ' - ' a alla Fàrin'aoià'A;ritò'ulo'''lféi»oa'siiccess'òro al ( J a l l e a i i l — con Laboratorio chimico 
Via Spsdari, N. 15, Wiaio—si ricevono ifranchl nel Regno ed all'estero ; Una scatola pillole del Professore L u i s i l ' o r t a e, un 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul lidodb di ttsoirné. 

RIVIÌNDITORI; In Cdluc , Fabris A., Comelli F., Fiiippuzzi-Girol; 
e Ponioni farmacisti 
C, Santoni ; feipali&trii, 
sala, iV. 3, e sua Succur 
e in tutte le principali Farmacie del Regno, 

ami, e Li Biasioli farmacia alla Sirena^ G o r l s l a , C. Zanetti 
Epiz;' ti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; Kara , Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Ginpppni Carlo, Énizzi 

lu t ro , AIjinovic ; V e n e z i a . Hotner ; VIu ine , G. Prodram, .lackel F.; M i l a n o , Stabilipoento C'. Erba, Via jlar-
Sttcoursaie' Galleria Vittorio Emaiiaele, iV. 72, Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, M 16;^Itauia Via Pietra, KM, 

1 l'ffi 

VOLETE DIGERIR BENE?! R. Sorgente Angelica 

N^CBRiS^ UMBRA 
La regina dee a eque da tavola 

'GAZ -SA. ALCALINA 

Gol I" giugno sono poste in vendila 
le bottiglie da litro e mozzo litro d'Aoqila 
ili Nocara e oò per maggior c^^moditii 
^del'pubblico. La bottiglie dell'attuale 
tipo (bordolesi-) ceasorenno d' essere in 
Vendita oolla fine anno corrente. 

CONCESSIONARIO 
Milaho-̂ V4illcc Ulslerl-Milano 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ARTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
DEL CHIMICO FARMACISTA 

DE CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO - U D I N E "" VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti eall'ora 

del Vermontli-Vendesi nei priaoipali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONE 
Avendo spesse volte proscritto l'AIU.^MO D'UttJfliE del chimico,-farmftoista .Oioinculco 

Oc Candido nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli ofietti della ^ suddetta specialità, du consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, q̂ uale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedendo in grado eminente proprietà terapeuticlio toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede ' 
Palermo, 2 aprile i89i. 

l*r«r. Dott. Ci. Bandiera 
H c d l e o H u n l e l i i a l o d i l»a le r inu — Specialista per e malattie i petto 

Indine XS98 — Tip. Kaico Bardnaoa 


